
                                                                                          Salt. I sett. 

Domenica 17  Marzo      
V DOMENICA DI QUARESIMA  
Messa propria, Credo, prefazio della Quaresima 
Lez. Fest.: Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33          VIOLA 

08,30 
10,00 
 
19,00 

S. Messa deff.  Antonio e Palmira 
S. Messa def. Alessandro Mereu  
 
S. Messa def. Mariolina (1° anniversario) 

Lunedì 18 Marzo  
FERIA DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA 
Messa propria, prefazio della Passione I 
Lez. Fer.: Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62 opp. 13,41c-62; Sal 22; Gv 8,1-11     
                                                                                                                   VIOLA 

 
 
18,00 
 

 
 
S. Messa per la comunità parrocchiale  
 

Martedì 19 Marzo     
S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria, solennità 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio 
Lez. Santi: 2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22;  
                Mt 1,16.18-21.24a (opp. Lc 2,41-51)                  BIANCO 

 
18,00 
18,30
20,00 

 
S. Messa deff. Aurelia, Salvatore e Pina 

INCONTRO DI PREGHIERA 
CENA COMUNITARIA 

Mercoledì 20 Marzo         
FERIA DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA 
Messa propria, prefazio della Passione I 
Lez. Fer.: Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 
                                                                                             VIOLA 

 
18,00 
19,00 

 
S. Messa deff. Rosa Tradori e Luciano 
INCONTRO DI FORMAZIONE BIBLICA 

“Questioni di teologia paolina” 
(a cura di Don Matteo Vinti) 

Giovedì 21 Marzo               
FERIA DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA 
Messa propria, prefazio della Passione I 
Lez. Fer.: Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59                            VIOLA 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Giovanni Carta (1° anniv.) 

Venerdì 22 Marzo                     
FERIA DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA 
Messa propria, prefazio della Passione I 
Lez. Fer.: Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42                         VIOLA 

 
17,00 
18,00 
19,30 

 
VIA CRUCIS 

S. Messa deff. Ugo e Sara 
VIA CRUCIS 

Sabato 23 Marzo               
FERIA DELLA V SETTIMANA DI QUARESIMA 
Messa propria, prefazio della Passione I 
Lez. Fer.: Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12.b.13; Gv 11,45-56          
                                                                                             VIOLA 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Franca Puddu (trigesimo) 

Domenica 24 Marzo      
DOMENICA DELLE PALME: 
PASSIONE DEL SIGNORE 
Messa propria, Credo, prefazio proprio 
Lez. Fest.: Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 - 15,47           ROSSO 

08,30 
09,45
10,00 
 
19,00 

S. Messa per la comunità parrocchiale  
BENEDIZIONE DELLE PALME 

S. Messa def. Nella  
 
S. Messa def. Aldo  

“Quale volto ha l'amore? Quale forma, quale statura, quali piedi, quali mani? Nessuno lo può 
dire. Esso tuttavia ha i piedi, che conducono alla Chiesa; ha le mani, che donano ai poveri; ha gli 
occhi, coi quali si viene a conoscere colui che è nel bisogno…”                        (Sant’Agostino) 

 

 

 

Un gruppo di greci saliti a Gerusalemme 
vuole incontrare Gesù. Forse non è un caso 
che si rivolgano a uno degli apostoli che 
porta un nome di origine greca (Filippo), 
che a sua volta chiede aiuto a un altro 
apostolo con un nome greco (Andrea). Il 

significato della scena è piuttosto chiaro: Cristo è il salvatore del 
mondo intero. E il mondo sta finalmente cominciando ad accorger-
si di lui.  
Ma a questo punto la reazione di Gesù è diversa da quella che ci si 
sarebbe potuti aspettare. Invece di precipitarsi a conoscere i greci, 
comincia a parlare del significato della sua morte. Il discorso culmi-
na in una dei versetti più belli del vangelo di Giovanni: «E io, quan-
do sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Gesù è venuto per salvare il mondo intero, e ciò avviene non attra-
verso un insegnamento morale o filosofico, ma con la morte in cro-
ce. Cioè attraverso il dono della sua vita. Gesù ama fino in fondo e 
dimostra così la passione che Dio ha per ogni essere umano di tutti i 
tempi.  
È da lì, da quel suo essere “innalzato da terra”, che ha inizio un mo-
vimento che rinnova la storia, soprattutto per mezzo di tutti coloro 
che, uniti a lui e guidati dallo Spirito Santo, lo seguono sulla via della 
croce. È Gesù stesso a dircelo: «Se il chicco di grano, caduto in ter-
ra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servitore». Il cristiano è una persona che, seguendo Cristo, im-
para a fare della sua vita un dono per il mondo. 
          Don Davide  

 

 
PARROCO DON DAVIDE MELONI 

Parrocchia S. Eusebio, Via Quintino Sella (09121) Cagliari 

n. cell.: 3516942140 

 

 

 

 



Pensando al mese di Febbraio appena 
trascorso: è il mese più corto dell’anno 
tuttavia è stato ricco di cose belle. L’un-
dici ricorre la festa in onore della Madon-
na di Lourdes, che ci ha offerto una buo-
na occasione per ricordare e pregare la 
Vergine che, durante tutto l’anno, attira 
numerosi pellegrini che si recano a Lour-
des per pregare presso la grotta di Massa-
bielle, dove ella apparve a Bernardette, 

una ragazzina che si era spinta, per raccogliere legna da ardere, fino al letto del 
fiume presso il quale si aprivano delle grotte. Era l’11 febbraio del 1858; il 18 del-
lo stesso mese la Madonna disse a Bernardette: “voglio che si venga qui …” Da 
allora, milioni di persone provenienti da ogni parte del mondo, si recano in pelle-
grinaggio a Lourdes, presso la grotta. I fedeli lì riuniti recitano il rosario, offrono 
fiori, accendono ceri; altri consegnano alla Madonna delle lettere in cui chiedono 
aiuto per superare dei momenti difficili; qualcuno si avvicina alla parete della grot-
ta per toccarla, quasi accarezzandola. Ci sono gli ammalati e i volontari che li ac-
compagnano, ci sono anche persone sane che hanno sentito il bisogno di fare que-
sta esperienza e che rientrano nelle loro case rasserenate e con il desiderio di torna-
re. L’11 febbraio ricorre anche la giornata mondiale del malato. Le malattie, le fra-
gilità non ci vengono da Dio, ma egli, che conosce bene la sofferenza, ci aiuta ad 
affrontarle e a superarle. Davanti alla malattia dell’altro siamo chiamati a renderci 
presenti, soprattutto nei casi di chi vive nell’isolamento e nell’abbandono, con la 
condivisione, l’ascolto, la preghiera. Sono tanti i fratelli che si trovano ad affronta-
re situazioni difficili e dolorose. Il 18 febbraio è anche iniziato, quest’anno, il cam-
mino della Quaresima, momento privilegiato per la preghiera e per la carità: un 
ulteriore invito a riflettere e interrogarci sui fratelli che soffrono e che dobbiamo 
guardare con quella tenerezza di cui il mondo ha tanto bisogno.      Rina 

Proseguono in Diocesi le iniziative del 
tempo di Quaresima. Tra queste si in-
serisce quella fortemente voluta dal 
vescovo Baturi e promossa attraverso 
l’Ufficio diocesano della pastorale 
sociale e del lavoro,  sul tema «Verso 
la Pasqua nel mondo del lavoro. Il 
lavoro: esperienza di risurrezione». 
L’incontro di preghiera è in program-
ma mercoledì 27 marzo con inizio 
alle ore 19.45 presso la cappella del 

Seminario arcivescovile (via monsignor Cogoni 9, Cagliari). Nasce da un’esigenza 
sorta all’interno della Consulta e si propone di condividere una riflessione comune, 
a partire dalla Parola di Dio e accompagnata dalle testimonianze, sul lavoro inteso 
come «luogo salvifico». In particolare, l’iniziativa  intende favorire la ricerca di 

 
 

NonÊèÊfacile,ÊGesù,ÊtuÊloÊsaiÊbene,ÊvivereÊl’esperienzaÊdelÊchiccoÊdiÊgrano:Êscen-
dereÊnell’oscuritàÊdiÊtanteÊsituazioniÊeÊraccogliereÊlaÊsfidaÊdiÊamare,ÊsenzaÊlimiti,Ê
senzaÊmisura,ÊpriviÊdelÊconfortoÊdiÊunÊsostegno,ÊdiÊun’approvazione,ÊdiÊunÊricono-
scimento.ÊNonÊèÊfacileÊaccettareÊdiÊmarcireÊnelÊgremboÊdelleÊvicendeÊumane,Êri-
nunciandoÊaÊsogniÊdiÊgloria,ÊpaghiÊsoloÊdiÊcompiereÊlaÊpropriaÊparte,ÊogniÊgior-
no,ÊconÊimpegno,ÊconÊdeterminazione,ÊconÊcoraggio.ÊNonÊèÊ facileÊscegliereÊunaÊ
feconditàÊcheÊsiÊrealizzaÊnelÊnascondimento,Êautentica,Êreale,ÊmaÊancheÊignorataÊ
perchéÊlontanaÊdaÊquelliÊcheÊcontano,ÊdaiÊloroÊcircoliÊristretti,ÊdalleÊloroÊlogicheÊ
diÊpotere.ÊEppureÊèÊquestoÊcheÊtuÊmiÊproponi,ÊdopoÊaverloÊtuÊstessoÊsperimentato.Ê
TuÊnonÊmiÊsottraiÊalÊtempoÊdellaÊprova,ÊmaÊmiÊdaiÊlaÊcertezzaÊdiÊessereÊcustodito,Ê
amato,Ê sorrettoÊdalÊPadre.ÊTuÊmiÊassicuriÊcheÊresteraiÊvicinoÊ inÊqualsiasiÊ fran-
gente,Ê ancheÊ quandoÊ emergerannoÊ laÊ miaÊ fragilità,Ê iÊ mieiÊ dubbi,Ê iÊ mieiÊ limiti.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
        (Roberto Laurita) 

segnali di speranza e di vita alimentati dalla fede nel Risorto, su cui costruire rela-
zioni, processi e progetti di promozione della persona. 
L’invito è rivolto a tutti i lavoratori, alle associazioni datoriali e di categoria, di 
tutela del lavoro, al mondo cooperativo e a quanti hanno a cuore questo inestima-
bile strumento di salvezza. 

 

 

(A cura di don Matteo Vinti) 


